
Spettabile  L’Eco di Bergamo, 
Ci permettiamo di portare all’attenzione del Suo giornale, quanto accaduto domenica 6 novembre 
sul campo di calcio di Curnasco di Treviolo. 
Nel secondo tempo, due giocatori della squadra Farese, sono stati espulsi. Anziché uscire dal 
campo, hanno scavalcato la rete che delimita il campo dalle gradinate del pubblico e ci sono stati 
momenti di tensione con contatto fisico tra i due giocatori ed alcune persone del pubblico. Uno 
spettatore ha avuto danni fisici, con necessità di ricorso al pronto soccorso e successiva apertura di 
pratica presso i carabinieri di Curno. 
I due giocatori si sono poi recati senza alcun intervento da parte del pubblico, allibito per la scena, 
negli spogliatoi. 
Il dirigente accompagnatore presente sul campo della squadra Farese e l’allenatore si sono fatti 
parte attiva nel condannare l’accaduto, e per questo li ringraziamo. 
Rispettando le conclusioni della giustizia sportiva, quello che riteniamo “deplorevole” è 
l’enfatizzazione a mezzo del Suo giornale di un titolo che evidenziava “Cori Razzisti”. 
Quanto indicato non risponde assolutamente alla realtà. Possono esserci stati scambi verbali, ma che 
non hanno assolutamente nulla a che fare col razzismo e tutto ciò che ne deriva. 
Il nostro gruppo sportivo fa da tempo un vanto per quanto riguarda l’integrazione, rendendosi 
disponibile anche per iniziative quali Bergamondo. 
Chiediamo che la lettera nel suo testo intero, trovi il giusto spazio, al fine di ridare dignità 
all’immagine del Gruppo Sportivo Curnasco e soprattutto alla persone del paese, da sempre ben 
disposte a non tollerare alcuna forma di razzismo e tanto meno manifestazioni in tal senso 
(compreso i cori). 
Distinti saluti. 
 
 
Il presidente del GS Curnasco 
Santo Adobati  


